
La Bce alza i tassi, stangata sui mutui
Trichet allarmato per l’inflazione, aumento al 4,25%. Il costo del denaro forse fermo fino al 2009

LA MOSSA La decisione, prevista e annun-

ciata, è stata presa all’unanimità. La Bce ha

rialzato i tassi di un quarto di punto portando-

li al 4,25%, il massimo da quasi sei anni. È il

primo rialzo dal giu-

gno del 2007. Secon-

do il presidente

Jean-Claude Trichet

non dovrebbe essere l’avvio di
una fase rialzista, ma molto di-
penderà dall’andamento dell’in-
flazione,chenonsoloè«preoccu-
pante», come dice Trichet, ma
che «potrebbe rimanere alta per
un periodo più prolungato di
quanto inizialmente pensato».
Di certo, le conseguenze per chi
haunmutuoatassovariabile (cir-
ca 3 milioni di famiglie) saranno
pesanti: un aumento di 2mila eu-
ro in 3 anni per i mutui di 100mi-
la euro, e un aggravio di 168 euro
l’anno ad ogni aumento dello
0,25% del tasso Bce.
Le reazioni non sono unanimi. Il
presidente di Confindustria, Em-
ma Marcegaglia, esprime «preoc-
cupazione» perchè «in presenza
di una congiuntura già molto dif-
ficile questo crea ulteriori proble-
mi alla crescita delle imprese e ai
costi complessivi». Per il segreta-
rio della Cgil Guglielmo Epifani
l’aumento è «sbagliato», perchè
«finisce per alimentare l’inflazio-
ne invece di abbassarla. Nel breve
periodo, in uno scenario di pres-
sione sui prezzi, l’inflazione au-
menterà».
A questo punto il divario fra il co-
sto del denaro in eurolandia e
quello negli Stati Uniti è pari a
2,25 punti percentuali, dopo che
lo scorso 25 giugno la Federal Re-
serve ha lasciato il tasso fermo al
2%.
La decisione della Bce era ampia-
mente attesa e già scontata dai
mercati. È la risposta al caro vita
dell’areaeuro,cheagiugnohaac-
celerato fino al 4%, e alla corsa
del petrolio, che proprio ieri ha

sfondato la soglia dei 146 dollari.
La Bce, insomma, rialza i tassi per
spuntare le unghie al costo della
vita,macosìgeneraunaseriedief-
fetti collaterali poco gradevoli.
Questo il quadro tracciato dal-
l’Adusbef, una delle sigle dei con-
sumatori, sulla base della media
Euribor, ovvero il tasso medio
con cui avvengono le transazioni
finanziariedellemaggioribanche
europee: se per i mutui da 100mi-
laeurogli aumentivarierannotra
i 1.588 euro (per i decennali) ai
2mila l’anno (per i trentennali),

ben maggiore sarà la stangata per
quelli da 200mila euro. Si parla,
infatti, di un aggravio minimo
(per i decennali) di 3.177 euro
l’anno, finoadarrivare,per i tren-
tennali, ad un +3.950.
Gli aumenti sono la conseguenza
dell’ascesa vertiginosa che, dal
2005, interessa il tasso di riferi-
mentodellaBce:dal2,25%sièar-
rivatial4,25%.Parallelamentean-
che il tasso Euribor, calcolato sul
trimestre, si è attestato, dal
2,488% del 2005, all’attuale
5,208%.
Di più: a conti fatti (dalla Cgil),
l’impatto dell’accordo sulla rine-
goziazione dei mutui tra governo
eAbi,contenutoneldl fiscale,gra-
vatodagli interessipuò costaread
una famiglia alla scadenza del
contratto ben oltre 7mila euro in

più rispetto all’importo del mu-
tuo.
Il sistema bancario italiano, de-
nuncia l’Adusbef, in realtà «non
hasostenutoicittadini,hapropo-
stotassivariabili, inizialmentemi-
nori, dando consigli interessati».

Lasceltadei tassivariabili alposto
dei fissi, che nel 2005 si attestava-
no sul 3,5%, rende impossibile
per molti sostenere le rate. Con il
risultato che in Italia c’è un +27%
sullamediadeipignoramentidel-
le abitazioni acquistate.

Restano invece da chiarire le in-
tenzioni future della Bce. «L’eco-
nomia dell’Unione è solida - ha
detto Trichet - ma restano le atte-
sediunafrenata».Poi:«Noncisia-
mo impegnati in modo preventi-
vo sulle future mosse».

Petrolio? Miller (Gazprom) avverte: presto a 250 dollari
Il costo dell’energia destinato ancora a salire, mentre le Borse sperano che nel prossimo futuro diminuiscano i tassi

●  ●

■ / Milano

L’effetto Trichet sembra far be-
ne alle Borse. Il presidente del-
la Bce alza i tassi d’interesse e
gli indici delle piazze finanzia-
rie europee guadagnano il se-
gno più, complice l’apertura
positivadiWallStreet.DaMila-
no a Francoforte si chiude so-
pra la parità mentre Parigi regi-
stra la migliore performance.
Ma a rassicurare gli investitori,
più che l’annunciato ritocco
del costo del denaro in Europa,
sonostate leparoledell’inquili-
no dell’Eurotower, che ha la-
sciato aperte tutte le possibilità
sulle future mosse dell’istituto.
Plaudonogli investitori, cocco-

latidall’ideachelaBcenonpro-
seguiràsulla stradadinuoviau-
menti del costo del denaro.
Fin qui tutto bene. Ma la guar-
dia nei confronti del pericolo
inflazione resta alta. La mone-
taforte -paroladellabancacen-
trale - è la migliore ricetta con-
tro il caro-vita, che a giugno in
Europahaaccusatounaulterio-
re accelerazione: rispetto a un
anno fa, vivere nel Vecchio
Continente costa il 4% in più.
Complice certamente il petro-
lio, che ieri a New York ha toc-
cato quota 145 dollari al barile,
mentresulBrentdiLondragal-
leggiavasoprai146dollari. Sul-
l’onda lunga delle recenti e ri-
petute dichiarazioni del presi-

dente algerino dell’Opec
Chakib Khelil - secondo cui il
prezzo del greggio arriverà a
200dollari - ieri l’addel colosso

russo dell’energia Gazprom,
Alexei Miller, ha rincarato la
scommessa: il barile salirà
«molto presto» a 250 dollari,

ha detto, scatenandosi a domi-
no sui prezzi del gas per i clien-
ti europei. Previsioneo avverti-
mento, dall’Azerbaijan, do-
v’era invisita incompagniadel
presidente russo Dimitry Me-
dvedev, Miller ha reso noto:
«Ci aspettiamo che il prezzo
del petrolio raggiunga molto
presto i 250 dollari al barile,
con il rischio che i prezzi del
gas salgano a 500 dollari per
mille metri cubi a fine 2008»,
contro l’attuale livello medio
di 400 dollari. Buono a sapersi
insomma, visto che i Paesi del-
la Ue ricevono dalla Russia cir-
ca un quarto delle forniture
complessive di gas e petrolio.
 g.ves.

L’analisi

Ladecisione dellaBce, ancor-
ché ampiamente anticipata,
non è né carne né pesce, an-
che se la si vuole presentare
come opera di un falco, anzi
diunapluralitàdi falchi,con-
siderato che essa è stata as-
suntaall'unanimitàdaimem-
bri del consiglio direttivo. "Il
banchiere centrale che ha
detto no ai Governi", affer-
ma qualche commento reci-
tando, senza misura, l'apote-
osi di Trichet dopo che sono
stati aumentati i tassi ufficiali
dello 0,25%. Eppure la storia
dei banchieri centrali - a co-
minciare da quelli italiani - è
stata densa di "no" ai Gover-
ni, senza che nei loro con-
fronti si sciogliessero peana.
Intanto, come emerge dalle
dichiarazionidello stesso Tri-
chet, se i fondamentali dell'
economia sono solidi, ma
persistonorischial ribasso, se
l'inflazione rimarrà alta per
unperiodopiù lungodelpre-
vistoecioèfinoal2009,sebi-
sognaprevenirnegli effettidi
secondo livello, se il rialzo
dei prezzi non è dovuto tan-
toai fondamentalidelmerca-
to, quanto a movimenti spe-
culativi (e qui ci si differenzia
dalle cause prevalenti indivi-
duateneiconsessi internazio-
nali), allora ci si dovrebbe
chiedere se l'innalzamento
di un quarto di punto del co-
stodeldenaro sia unamisura
sufficienteatrovareunequili-
brio tra le diverse ragioni da
prendere in esame ai fini del-
la decisione.
Un aumento in larga parte
scontato dal mercato e che
dovrebbe far venire alla me-
moria di chi ricorda la drasti-
cità delle affermazioni degli
esponenti della Bce contro
l'inflazione il famoso "partu-
riuntur montes …." (partori-
rannoimonti,nasceràunto-
polino). Insomma, troppo -
cioè si poteva soprassedere
come a molti sembrava giu-
sto - o troppo poco? Intanto,
sarebbe stato necessario che
venisse fatta autocritica, con-
siderato che per lungo tem-
po le previsioni ufficiali della
Bce hanno dato in discesa
l'inflazionenellasecondapar-
te di quest'anno.
Ora, è prevista in aumento.
Trichet ha ragione nel ricor-
darechelaBceè indipenden-
teecheagirà secondoilman-
dato conferitole dal Trattato
U.E., ma ciò non ha nulla a
che vedere con lo stizzito ri-
fiuto-nelle relazioni interper-
sonali classico di chi è insicu-
ro - dei "consigli dei governi"
che poi consigli non sono,
ma, in diversi casi, valutazio-

nicritichecheessihannotut-
to il dirittodi formularee alle
quali laBancacentraleèchia-
mata a dare motivate rispo-
ste.
Ma quando poi la Bce sba-
glia, come nel caso delle pre-
visioni, anche allora è inden-
ne da considerazioni criti-
che, considerato, per di più,
che su tali previsioni si è fon-
datala linea,cheèstatasegui-
ta, di politica monetaria? Tri-
chet non ha voluto anticipa-
re nulla sulle future mosse
sui tassi.
Si cambia così la comunica-
zione - visto l'esito non pro-
prio brillante delle anticipa-
zioni rese rispetto alla data
delladecisionedellavariazio-
nedei tassi - oeffettivamente
le ideenonsonoancorachia-
re e si attende di verificare la
reazione dei mercati? Ma si
tratterebbe di reazioni all'au-
mento di 25 punti base? Si
naviga a vista o si vogliono
sorprendereglioperatori, an-
che per gli asseriti movimen-
ti speculativi? Ma non si era
detto che non bisogna diso-
rientare il mercato? Le prime
ad essere colpite dall'aumen-
to saranno moltissime fami-
glie.
Redditi fissi bassi, da un lato,
onerivariabili,dall'altro,con-
nessi alla variazione dei tassi
ufficiali. In particolare, do-
vranno essere affrontati i ri-
verberi che l'aumento eserci-
terà sui mutui a tasso variabi-
le. Le imprese (tranne quelle
in difficoltà) ne risentiranno
di meno, quanto ad oneri di-
retti ed immediati. Lo ricor-
da, quasi con compiacimen-
to, il quotidiano confindu-
striale di ieri, specificando
che l'aumento in questione,
piùcheunastangata, costitu-
isce un segnale.
E tuttavia dalle decisioni di
giovedì non si ricava certo la
nettezza della strategia, ma
semmai emerge l'incertezza
della prospettiva, nonché la
sottovalutazione dei proble-
mi della crescita. In definiti-
va, questa incerta navigazio-
netraScillaeCariddidovreb-
becostituiremotivoperriflet-
tere a fondo nell'Istituto mo-
netario, negli Organismi co-
munitari, nei Governi e nei
Parlamenti dei Paesi membri
del Sistema europeo di ban-
che centrali.

Anna Illy è il nuovo presidente onorario di
Illycaffè Spa, succedendo al marito
Ernesto, «saggio» di Confindustria e
presidente di Centromarca, morto il 3
febbraio scorso. Lo ha annunciato a Trieste
il presidente e amministratore delegato,
Andrea Illy, nel corso della convention
internazionale per i 75 anni dell'azienda
del caffè. Anna Illy è socia di Illycaffè e
siede nel consiglio di amministrazione
dell'azienda dal 1963.

■ di Laura Matteucci / Milano

Marcegaglia

Il nuovo rialzo
ci preoccupa, ora
bisogna evitare
la spirale
salari-prezzi

Epifani

L’aumento dei
tassi è sbagliato,
oggi non si combatte
l’inflazione
con questa scelta

Trichet

L’obiettivo è la
stabilità dei prezzi
Il costo della vita
resterà alto più a
lungo del previsto

Il cda del Credem ha dato il via libera
all'aumento di capitale da 250 milioni con
l'obiettivo di mantenere i coefficienti
patrimoniali di vigilanza «adeguati anche
nell'attuale fase di sviluppo territoriale
che il gruppo sta realizzando attraverso
operazioni di acquisizione di sportelli
bancari e reti distributive».
Credemholding, azionista di
maggioranza, si è impegnato a
sottoscrivere la propria quota del 73%.

Il contratto, i diritti dei lavoratori,
la Fiat, la tragedia della ThyssenKrupp,
la situazione economica
Se ne discuterà, in sei giorni di
dibattiti, concerti e spettacoli, alla
«Festa in blu» della Fiom, a Collegno,
da venerdì 4 a domenica 6 luglio

ANGELO DE MATTIA

HANNO DETTO

CREDEM, NUOVE RISORSE
PER 250 MILIONI DI EURO

ILLYCAFFÈ: ANNA ILLY
PRESIDENTE ONORARIO
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Manovra inutile:
non è né carne
né pesce
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